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IL PERIODO REPUBBLICANO A ROMA 

IL PERIODO DELLA REPUBBLICA A ROMA DURO’ CINQUE SECOLI (DAL 

509 A.C. AL 27 A.C.) UFFICIALMENTE SI FA COMINCIARE DALLA 

CACCIATA  DALLA CITTA’ DELL’ULTIMO RE; TARQUINIO IL SUPERBO, 

CHE COME ABBIAMO VISTO NELL’ULTIMA LEZIONE, ERA DETESTATO 

DAL POPOLO PER LA SUA CRUDELTA’ E PER LE DECISIONI INGIUSTE 

CHE PRENDEVA. 

REPUBBLICA:  

 

 

 

 

 

 

 

COME COMINCIA L’ESPERIENZA REPUBBLICANA: 

Il re Servio Tullio aveva stabilito che venisse considerato cittadino 

romano chiunque vivesse in città e non solo, come accadeva prima, 

coloro che discendevano dai fondatori di Roma. Questo creò delle 

tensioni tra i PATRIZI, che temevano di perdere potere, ed I PLEBEI, che 

volevano avere più diritti. 

 

 

È UNA PAROLA CHE ABBIAMO GiA’ 

INCONTRATO IN STORIA QUEST’ANNO, 

QUANDO ABBIAMO FATTO LA GRECIA. 

REPUBBLICA E ’INFATTI LA FORMA DI 

GOVERNO NELLA QUALE I CITTADINI 

POSSONO PARTECIPARE ALLA VITA 

POLITICA ELEGGENDO I LORO 

RAPPRESENTANTI. LA PAROLA 

REPUBBLICA IN LATINO SIGNIFICA “COSA 

PUBBLICA” 
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COME ERA SUDDIVISO IL POTERE 

Con la fine della monarchia, IL SENATO prese più potere ed era 

l’organo dove venivano prese le decisioni più importanti. 

Il senato 

Eleggeva 2 CONSOLI  

Che duravano in carica un anno e avevano il compito di far eseguire le 

leggi volute dal Senato e di guidare l’esercito. Per evitare che uno dei 

due avesse più potere, potevano bloccare le decisioni reciprocamente 

se le ritenevano  ingiuste. 

Solo in casi eccezional come una GUERRA, il ruolo dei due consoli 

veniva sostituito da un DITTATORE che aveva pieni poteri ma poteva 

restare in carica solo 6 mesi. 

 

LA RIVOLTA DELLA PLEBE: 

Anche se più numerosi, i plebei non avevano nessun diritto. 

Partecipavano come soldati alle numerose guerre che Roma 

affrontava, ma ciò che veniva conquistato veniva diviso solo tra i 

ricchi. Tutte queste ingiustizie fecero crescere lo scontento. Fino a che 

in segno di protesta, tutta la plebe di Roma si ritirò sul colle 

dell’Aventino. Senza la plebe tutte le attività erano ferme. Il senato 

allora mandò il senatore MENENIO AGRIPPA a contrattare. 
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Il senatore promise due cose importanti: 

 L’azzeramento di tutti i debiti 

 La nascita di una nuova carica pubblica che rappresentasse il 

popolo: I TRIBUNI DELLA PLEBE. 
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LE MAGISTRATURE NELL’ANTICA ROMA: 

Roma elaborò un complesso sistema di cariche pubbliche per far 

funzionare la REPUBBLICA, i poteri erano ripartiti e le cariche 

duravano solo un anno ed erano collegiali non comandava mai 

uno solo. 

 

CONSOLI :  Avevano il potere esecutivo e guidavano l’esercito 

 

PRETORI  : Amministravano la giustizia 

 

CENSORI  :  Stabilivano quali e quante tasse far pagare e        

decidevano i lavori pubblici 

 

EDILI:    Si occupavano della manutenzione degli edifici pubblici, 

organizzavano spettacoli pubblici. 

 

QUESTORI:  Amministravano i soldi pubblici che incassavano 

dalle tasse e con i quali pagavano gli stipendi a soldati e 

funzionari. 

 

TRIBUNI DELLA PLEBE: Erano i rappresentanti della plebe.  
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Per concludere la lezione di oggi ti propongo una breve video lezione da 

guardare solo dopo aver studiato bene queste pagine. 

 

https://youtu.be/QCvOb21pmYY LEZIONE CON LIM 

 

https://youtu.be/QCvOb21pmYY

